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Anno di realizzazione: fine sec. XIX 
Committente: Achille de Giovanni
Stato attuale: abbandonato
Proprietà attuale: privata
Funzione/funzioni: sede della Gestapo durante la 
Seconda Guerra Mondiale

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................

Cosa sappiamo: La villa viene costruita su volo-
ntà dal medico Achille De Giovanni, fervente patri-
ota irredentista, perante alle Terme di Roncegno, 
come sua residenza, luogo di incontro e punto di 
riferimento per scienziati, medici ed intellettuali. Si 
chiamava in origine Villa Rosaldina ed era in pieno 
stile Liberty. 
Durante la Seconda Guerra Mondiale a villa de 
Giovanni erano alloggiate le SS (Schutstaffeln 
- squadre di protezione, inizialmente un’ organiz-
zazione squadristica del partito nazista, nelle cui 
mani passò qualsiasi ramo e settore della polizia), 
comandate al capitano Hegenbart.
Veniva chiamata “Villa triste” per le torture cui 
venivano sottoposti i malcapitati durante gli inter-
rogatori. Qui erano alloggiate le SS, sei-sette uomi-
ni con Hegenbart, SS-Hauptsturnfuhrer (capitano) 
dal quale dipendeva tutto l’apparato poliziesco e 
militare.
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